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Sarebbe imminente la decisione di un nuovo rincaro del prezzo L 
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Benzina: il governo insiste 
per un nuovo 
La misura sarebbe adottata mentre sui mercati internazionali si registra un calo del 
vita • Il ministro La Malfa annuncia che il raiionamento sarà attuato « a I più presto » 

prezzo del greggio -1 contraccolpi sul costo generale della 
- Conclusi i lavori della commissione per il piano petrolifero 

Dai comunisti al Senato 

CEE e crisi energetica: 
sollecitate coerenti 

!.. - I 

iniziative italiane 
Il Senato ha discusso Ieri 

la politica della Comunità eu
ropea. 

Nel dibattito, che si è aper
to su tale documento, il grup
po comunista ha posto alcu
ne questioni urgenti e di gran
de rilievo politico quale la 
posizione che l'Italia è chia
mata ad assumere nella immi
nente conferenza indetta da
gli USA degli stati Industria
lizzati non socialisti consu
matori di petrolio e circa l 
drammatici problemi agrico
li della comunità, 

Su queste questioni il grup
po comunista ha presentato 
due ordini del giorno. Nel 
primo, illustrato dal compa
gno Li Vigni nel corso del 
suo intervento, i comunisti 
valutano la decisione di Ni-
xon come pericolosa, perché 
« rischia di aggravare 1 rap
porti con i paesi produttori, 
mentre la via più producen
te per affrontare la crisi 
energetica mondiale è In col
laborazione tra stati svilup
pati, stati socialisti, stati pro
duttori di greggio e paesi In 
via di sviluppo, e non la 
contrapposizione tra stati 
consumatori e stati produt
tori ». 

Di conseguenza l'ordine del 
girono comunista chiede al 
governo «di prendere posizio
ne decisa contro ogni fronte 
cornute dei paesi consumato
ri, di appoggiare la proposta 
del cancelliere della RBT per 
la partecipazione dei paesi in 
via di sviluppo alla conferen
za di Washington, di prendere 
le iniziative necessarie per 
una riunione tra la CEE ed i 
paesi produttori di greggio per 
la stipula di accordi di colla
borazione a lungo termine su 
base comunitaria ». 

Nel secondo ordine del gior
no. illustrato dal compagno 
CIPOLLA, i senatori comuni
sti hanno chiesto al governo. 
in vista delle prossime impe
gnative discussioni sulla po
litica agricola comunitaria, 
di proporre una serie di mo
difiche dei regolamenti di mer
cato. del regolamento finan
ziario del FEOGA e delle de
stinazioni dei fondi delln se
zione garanzie dello stesso 
FEOGA in modo da realizza
re: 1) una profonda modifica 
dei regolamenti dell'olio d'oli 
va e del grano duro allo scopo 
di assicurare un rifornimento 
di pasta e di olio a prezzo po
litico attraverso l'AIMA: 2) 
una modifica del regolamento 
sul riso in modo da destinare 
il gettito delle tasse all'espor
tazione per analoghe opera
zioni di contenimento del 
prezzo sul mercato; 3) la di
slocazione di una notevole 
parte delle somme finora as
sorbite dalle eccedenze di bur
ro e latte in polvere all'incen
tivazione della produzione di 
carne bovina e di prodotti lat
tiero caseari da mettere sul 
mercato a prezzi equi per i 
consumatori; 4) la modifica 

del regolamento ortofrutticolo 
e vitivinicolo in modo da pri
vilegiare e sostenere attraver
so contributi e finanziamenti 
agevolati lo sviluppo di forme 
associative capaci di elimina* 
re le intermediazioni parassi

tarie; 5) modificare i regola* 
menti del settore bieticolo, 
saccarifero e del tabacco; fi) 
incentivare e programmare 
gli scambi con tutti l paesi in 
modo da garantire l'approvvi
gionamento dei prodotti agri
coli necessari. • • 

L'ordine del giorno chiede 
Infine al governo di promuo
vere opportune consultazioni 
con 1 sindacati del lavoratori, 
10 organizzazioni del produt
tori e le regioni e a favorire 
11 -coordinamento dell'azione 
da portare avanti in sede co
munitaria in stretto collega
mento con II Parlamento ita
liano e la delegazione Italia
na al Parlamento europeo. 

Nel suo Intervento 11 com
pagno LI VIGNI ha afferma
to che lo scoppio della crisi 
monetarla, ed energetica ha 
travolto l'Impalcatura della 
CEE, ma ciò Impone all'Eu
ropa l'urgenza, nel suo stesso 
Interesse, di avere un suo spa
zio di iniziativa. 

Dopo avere rilevato che la 
crisi non colpisce tutti 1 pae
si allo stesso modo, l'oratore 
comunista ha giudicato peri
colosa l'Iniziativa di Nixon 
per un « fronte » del paesi 
consumatori di petrolio gul 
dato dagli USA. L'Italia e 
l'Europa non possono delega
re ad altri, a livello di Stato 
o di, società petrolifera, l'ac
cesso e il modo di accesso al 
petrolio arabo. 

Per rendere credibile verso 11 
Terzo mondo la volontà di 
porre fine alla vecchia poli
tica di sfruttamento, è neces
sario fare cadere allHnterno 
della CEE ogni forma di rea
zione e di conservazione at
traverso un suo profondo rin
novamento democratico. Que
sto è il valore generale della 
proposta politica dei comu
nisti. 

Nella replica, il sottosegre
tario all'agricoltura, Cifarelli. 
ha accolto l'o.d.g. comunista 
sulle • questioni agricole co
munitarie come raccomanda
zione. Il sottosegretario agli 
esteri Pedini, a proposito del
l'altro ad.g. comunista sulla 
partecipazlon-c deH'Ita'ia al!a 
conferenza di Washington ha 
affermato di condividere le 
preoccupazioni espresse dai 
senatori del PCI, dichiarando 
nel contempo che 11 governo 
italiano non Intende andare 
a quella conferenza per fare 
un blocco dei paesi consuma
tori di petrolio. Il governo 
— ha detto Pedini — è an
che favorevole ad una aper
tura della CEE verso t paesi 
in via di sviluppo. Pedini ha 
tuttavia concluso ribadendo 
che la CEE rimanga ancorata 
alla « fede'tà atlantica ». 

CO. t . 

Ieri a Roma la manifestazione della FAIB 

Le richieste dei benzinai 
per i l piano petrolifero 

La forte manifestazione na
zionale dei distributori di 
carburanti, svoltasi ieri a Ro
ma per iniziativa della PAIB 
(Federazione autonoma italia
na benzinai) aderente alla 
Confesercenti, ha posto In pri
mo piano una mendicatone 
che supera largamente gli in
teressi della categoria per In
vestire in modo diretto quel
li dell'intero pacK. Le pre
messe della parola d'ordine 
(« Gestione democratica del 
piano petrolifero»), che cam
peggiava sullo sfondo del 
grande teatro Brancaccio, gre
mito in ogni ordine di posti, 
sono state, infatti, puntual
mente tradotte in realtà, sia 
nella relazione presentata dal 
segretario della FAIB, Legna
li, che negli interventi del 
segretario generale della Con
fesercenti. avv. CapritU. del-
l'on. NevoI Querci per il 
PSI, del compagno on. Cesa
re Niccolai. a nome del par
lamentari comunisti, del com
pagno Levrero per la COIL, 
del presidente della FAIB. Fo
sco Meonl e del presidente 
dei benzinai romani Corona. 

« Il piano petrolifero — rile
va. fra l'altro, il documento 
approvato alla fine della ma
nifestazione — deve essere pri
ma di tutto concepito sulla 
base di un rapporto diretto 
tra lo Stato italiano e I gover
ni del paesi produttori, per 
superare 11 icatto permanen
te delle società multinastona-
li e per stabilire, su una ba
se realistica, i veri costi del 
prodotto primario». '-

E' dunque indispensabile. 
come hanno detto i vari ora
tori,- fare In • modo > che lo 
scandaloso sfruttamento del-
1» «sette sorelle », sia nei 
•CGlrontl del paesi produtto

ri che nel confronti dei con
sumatori, venga quanto me
no limitato. SI tratta di de
terminare i costi reali del 
prodotto e del suol derivati. 
non più fidandosi — come 
finora si è fatto — sul calco
li effettuati dalle compagnie, 
ma attraverso Indagini reali
stiche e complete, alle qua
li oltre tutto si deve dare la 
massima pubblicità 

Sulla base di questa esigen
za, l'assemblea ha chiesto 
che non si dia corso a nes
sun nuovo aumento, almeno 
fino a quando, mediarne la 
stessa eiaborazione e preci-
saz-qne del piano petrolìfero, 
non si sia giunti a un esame 
scrupoloso dei costi di prò 
duzione del greggio e di quel
li di raffinazione. In questo 
contesto, inoltre, e stata col
locata la rivendicazione di 
non stabilire nessuna forma 
di razionamento e di dopp.o 
mercato, che lascerebbero di 
fatto via libera a nuovi au
menti del greggio anche in 
virtù delle maggiorazioni di 
prezzo che le vendite libere 
comporterebbero. . . 

Sempre in rapporto ai prez
zi, inoltre, sia la relazione 
di Legnari che il documen
to ' conclusivo, hanno posto 
l'accento sulla necessità di 
una profonda riforma della 
rete distributiva, che deve es
sere affidata alle regioni col 
concorso delle organizzazioni 
di categoria e dei sindacati. 

I distributori, infine, han
no chiesto che si ponga fine 
al rapporti di « comodato > Tra 
petrolieri e gestori di Impian
ti in quanto tale rapporto 
nasconde di fatto una for
ma di appalto che viola an
che la disposizioni di legge. 

I 

I ministri finanziari pren
deranno oggi o domani le de
cisioni sull'aumento del-car
buranti e sul razionamento 
della •• benzina. Lo hanno di
chiarato Ieri mattina, al ter
mine di Una riunione della 
cosldetta « troika », i ministri 
del Tesoro, La Malfa, e del 
Bilancio, Giolltti. Quest'ultimo 
ha detto, in particolare, che 
11 rincaro della benzina, pre
visto com'è noto a 50 lire al 
litro, sarà deciso senza che 
sia necessaria una riunione 
del Consiglio del ministri. 
Quanto al razionamento, La i 
Malfa ha precisato che sarà 
attuato «al più presto pos
sibile ».l 

Vengono cosi confermate tut- ! 
te le voci diffuse nei giorni 
scorsi, sia in relazione al 
rincari dei prezzi, sia in me
rito al piano di razionamen
to, che secondo i ministri sa
rebbe già stato approntato dai 
tecnici. Lo stesso argomento 
sarà discusso oggi in una riu
nione tra Rumor e i ministri 
finanziari. 

Qualora le decisioni di cui 
si è parlato ieri fossero ef
fettivamente adottate. 11 gover
no si assumerebbe responsa
bilità pesantissime, non solo 
In quanto un ulteriore aumen
to dei prezzi del carburanti 
avrebbe ripercussioni Imme
diate e rilevanti sul costo ge
nerale della vita, ma anche 
perchè le decisioni stesse ca
drebbero In un momento in 
cui Ji mercato mondiale del 
greggio sta subendo un riflus
so che può portare a sensi
bili riduzioni del prezzi del 
petrolio e dei suol derivati. 

E' stato lo stesso giornale 
della DC a riferire ieri, in 
modo vistoso, le dichiarazio
ni rese in Giappone dal mi
nistro del petrolio dell'Arabia 
Saudita, Yamani, circa l'in
tenzione del suo paese di ri
durre il prezzo del greggio 
e di compiere in proposito 
« passi molto importanti » 
presso tutti i paesi del Gol
fo arabico. 
Del resto, mentre Yamani par
lava a Tokio, sollecitando ov
viamente rapporti bilaterali 
fra paesi produttori e paesi. 
consumatori sulla base di un 
corretto interscambio fra pe
trolio e macchinari, i merca
ti mondiali del greggio regi
stravano flessioni dei prezzi. 

« La flessione — scriveva, 
fra l'altro, il Financial Times, 
che riflette le opinioni del 
maggiori operatori finanziari 
inglesi — si manifesta sensi
bilmente sia nelle aste del 
greggio organizzate da alcu
ni paesi produttori di petro
lio. sia sul mercato dei pro
dotti raffinati, in particolare 
su quello di Rotterdam». 

L'autorevole giornale londi
nese precisava, altresì, che 
«le vendite all'asta di greg
gio fanno registrare attual
mente offerte dell'ordine di 
appena una dozzina di dolla
ri al barile, contro I 20 dol
lari recentemente ottenuti dal
la Libia». Quanto ai prodot
ti raffinati, a Rotterdam so
no stati realizzati prezzi in
feriori della metà di quelli 
registrati negli ultimi giorni. 

Va rilevato, al riguardo, 
che le riduzioni di cui ha 
parlato 11 ministro saudita 
non si riferiscono solo agli 
stati, ma anche alle grandi 
compagnie private. La verità 
è che siamo di fronte all'ini
zio di un rovesciamento del
le tendenze al rialzo riscon
trate nei mesi scorsi, anche 
e principalmente in rappor
to al fatto che l'offerta di 
petrolio greggio è ora supe
riore alla domanda e che si 
prospetta — come scriveva il 
citato giornale inglese — «una 
attenuazione dell'embargo a-
rabo sulle esportazioni», reso 
possibile evidentemente anche 
dall'atteggiamento che l'Euro
pa occidentale, e lo stesso no
stro Paese, hanno assunto nei 
confronti della crisi medio
rientale. 

DI fronte ai prevedibili po
sitivi sviluppi di questa nuova 
situazione e alle prospettive 
che si profilano, anche col 
viaggio di Moro, per stabili
re rapporti amichevoli fra la 
Italia e gli Stati arabi, un 
rincara del prezzi del carbu
ranti appare, dunque, assolu
tamente inconcepibile, cosi co
me un eventuale < raziona
mento. 

Decidere, pertanto, in tal 
senso, concedere cioè nuovi au
menti dei prezzi dei carbu
ranti, significherebbe soltan
to cedere nuovamente alle 
pressioni delle compagnie mul
tinazionali spalleggiate dagli 
USA, 

Ieri, intanto, si è appreso 
che la commissione consulti
va per il piano petrolifero ha 
concluso i suoi lavori con la 
approvazione di un - docu
mento che verrà consegnato 
al CIPE - (programmazione) 
entro domani. Il plano, se
condo fonti di agenzia, pre-
vederebbe cinque ipotesi di la
voro; potenziamento del ruo-

: lo dell'Etti, approvvigiona
mento, raffinazione, distribu
zione e trasporti del prodot
ti petroliferi. 

Non si sono avute indicazio
ni utili in mento ai conte
nuti specifici dei singoli ca
pitoli del piano, alla cut ela
borazione hanno partecipato 
fra. gii altri anche alcuni 
«esperti - osservatori » delle 
compagnie private. Si ha tut
tavia la netta sensazione che 
il plano stesso sia stato ela
borato senza tenere in alcu
na considerazione gli ultimi 
avvenimenti politici « In par
ticolare la tendenza a una ri
duzione dei prezzi del greg
gio. 

«ir. te. 

La grande diffusione per il 50° 
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10 febbraio: già prenotate 
t i J " •** 

950 mila copie dell'Unità 
Gli impegni di Venezia (15.000 copie), Pesaro 
(14.000), Parma (18.000), Arezzo e Ancona 

(10.000), Prato (9000) 

Continuano a pervenire 
nuovi impegni per la diffu
sione straordinaria del 10 
febbraio per il 50csimo del
l'*: Unità ». 

Finora sono state prono» 
tato dalle varie Federazioni 
e dalle organizzazioni degli 
Amici dell^ Unità », 950 mi
la copie. 

Agli impegni e alle preno
tazioni di cui abbiamo da
ta notizia nei giorni scorsi, 
si aggiungono quelli della 
Federazione di Rimini che 
con 9.500 copie supererà 
ogni diffusione precedente; 

di Pesaro con 14 mila: di 
Parma con 18 mila; di Arez- . 
zo con 10 mila; di Venezia 
con 15 mila (seimila copie 
in più della diffusione do
menicale); di Perdonane con 
3 500 copie; di Ancona con 
10 mila; di Prato con 9 
mila; di Macerata con 4 
mila; di Piacenza con 3 500 
copie. 

Notevoli anche gli impe
gni in provincia di Cosenza.. 
Quattrocento copie ciascuno 
saranno diffuse nei centri < 
di Paola, Rossano e San 
Giovanni in Flore. 

l a riunione del Consiglio della Magistratura 

Rinviato ad oggi 
Pesame del 

«caso Spagnuolò» 
L'oscuro intreccio della vicenda - Dichiarazione del compagno Malagugini 
Nuove accuse pubblicate da un settimanale contro il questore Mangano 

il Consiglio Superiore del
la magistratura ha rinviato ad 
oggi la discussione sul caso 
Spagnuolò. 

Si tratta di un affare il qua
le diventa sempre più una spe
cie di forca a due denti. Uno 
è quello cho dovrebbe puntare 
alla individuazione delle pre
sunte responsabilità del procu
ratore generale di Roma per 
istruttorie avocate e insabbia
te, per i rapporti mantenuti 
con boss mafiosi, per la ma
nipolazione di certe istrutto
rie. 

L'altro è invece quello che 
dovrebbe spingersi più lonta
no e andare a scavare nel gro
viglio di interessi e di collu
sioni che si muovono diotro 
l'improvvisa esplosione delle 
dure polemiche che hanno 
coinvolto magistrati, alti fun
zionari di polizia, uomini po
litici. 

Si tratta in definitiva di 
due facce di uno stesso pro
blema come ha sottolineato 
il compagno Alberto Malagugi
ni in una dichiarazione sulle 
accuse attribuite dal Mfirfo 
al dottor Spagnuolò: « Esse 
mostrano quanto siano fonda
te le preoccupazioni più volte 
espresse a proposito dei co
siddetti corpi separati. Questi 

corpi infatti — nel caso di ma
gistratura e polizia — genera
no al loro interno e al loro' 
Vertici robusti centri di pote
re sottratti a qualsiasi effetti
vo controllo democratico, che 
si trovano ad agire in una so
cietà e In uno stato caratte-

Messaggio 

a Paolo VI 

di Yasser Arafat 
Il presidente dell'Organizzazio

ne di liberazione della Palestina 
(OLP), Yasser Arafat, invierà 
prossimamente a Papa Paolo VI 
un messaggio per esporre il 
punto di vista della resistenza 
palestinese circa la situazione 
in Medio Oriente in generale 
e di Gerusalemme in partico
lare. Lo si apprende da fonte 
palestinese bene informata la 
quale precisa che il messaggio 
sarà affidato ad una delega
zione dell'OLP che si recherà 
in Vaticano verso la metà di 
febbraio. 

Convocata la Commissione centrale prezzi 

SI DECIDERANNO OGGI I RINCARI 
DEI GENERI DI PRIMA NECESSITA? 

Preoccupazioni della Confesercenti per l'andamento del mercato e per le 
gravi affermazioni del ministro dell'Industria — Dopo le assicurazioni 
per i pastifici, chiesto anche per i panificatori il grano a prezzo agevolato 

30 anni fa veniva fucilato il prete partigiano 

Reggio Emilia: manifestazione 
per ricordare Don Borghi 

Il sacerdote, medaglia d'oro della Resistenza, fu 
ucciso per rappresaglia con altri otto antifascisti 

REGGIO EMILIA, 29. 
Con un ampio programma 

di manifestazioni organizzate 
In varie località del Reggiano 
dal Comitato unitario per le 
celebrazioni del 30. della lot
ta di Liberazione, Reggio E-
milia ricorda in questi gior
ni 11 sacrifìcio del prete par
tigiano don Pasquino Borghi 
— medaglia d'oro della Resi
stenza — e di altri otto anti
fascisti, quasi tutti comunisti. 
Furono fucilati il 30 gennaio 
del '44 (nello stesso poligono 
di tiro, a Reggio, dove un me
se prima erano stati trucida
ti anche i sette fratelli Cervi) 
per rappresaglia dagli schera
ni di Salò impotenti a fron
teggiare i precisi colpi che le 
squadre gappista e i primi nu
clei partigiani stavano comin
ciando a mandare a segno in 
tutto il - territorio 

La cerimonia centrale si 
svolgerà domani sera al Tea
tro Municipale con la mani
festazione presieduta dal pre
sidente della regione Emilia-
Romagna compagno Guido 
Fanti, alla quale parteciperà 
don Nino Roller! Negri meda
glia d'argento al valor milita
re per imprese partigiane, e 

nel corso della quale il vice
presidente della Camera on. 
Benigno Zaccagninl (DC) pro
nuncerà l'orazione ufficiale, 

Parroco quarantenne a Ta-
pignola, don Borghi aveva co
minciato nell'autunno del '43 
a dare un prezioso aiuto ai 
primi gruppi partigiani della 
montagna, stabilendo contatti 
anche con il CLN di Reggio. 
La sua fu praticamente la 
prima «canonica partigiana» 
dell'Appennino, e continuò 
ad operare attivamente sino 
al tragico gennaio dell'anno 
successivo. > 

Una delle imprese iniziali e 
più emozionanti della breve 
ma intensissima esperienza di 
don Borghi è stata narrata 
dal partigiano sovietico Ana
toli j Tarassov. ex soldato del
l'Armata rossa. Un giorno del
la fine d'ottobre '43 alcuni pa
trioti (tra cui Tarassov) gui
dati da Aldo Cervi trovarono 
rifugio nella canonica di Ta
pi gnola. Don Borghi 11 accol
se, li sfamò. H Invitò in chie
sa dove si mise all'organo e. 
tra il commosso stupore dei 
suoi ospiti, suonò prima un 
brano di misura sacra e poi 
l'aria di «Bandiera rossa». 

Per il tentato assalto alla sede del PCI 

L'unico missino arrestato 
scarcerato ieri a Catania 

Grave decisione del sostituto procuratore - La poli
zia lo aveva denunciato per tentativo di strage - Un 

passo presso la Procura Generalo 

CATANIA, 29 
Un esposto-denuncia sull'as

salto armato dei fascisti al
la sede della Federazione ca-
tanese del PCI, avvenuto co» 
me si ricorderà ti 19 gennaio 
scorso, è stato presentato al» 
la Procura Generale presso 
la Corte d'Appello di Catania 
dal segretario provinciale del 
partito Giulio Quercini. -

Quercini, nel consegnare il 
documento al procuratore ge
nerale. ha manifestato la pro
pria preoccupazione per il fat
to che a distanza di dieci gior
ni dall'assalto fascista, non 
solo polizia e magistratura 
non sono state capaci di iden
tificare t responsabili, ma si 
è arrivati alla scarcerazione 
— ordinata dal sostituto pro
curatore Pietro Vitalità che 
dirige l'inchiesta giudiziaria 
— persino dell'unico fascista 
arrestato. Salvatore Mazzeo, 
sorpreso -dalla polizia men
tre scappava dopo l'assalto e 
denunciato al magistrato per 
tentativo di strage e pubbli
ca intimidazione. 

L'esposto presentato all'alto 
magistrato è molto circostan
ziato per quanto riguarda la 
ricostruzione degli avveni
menti « vi vengono indicati 

v JkJtrVif^m&J» 1 

1 nomi dei fascisti aggres
sori riconosciuti da compa
gni che presidiavano la Fe
derazione e che riuscirono a 
respingere l'assalto nonostan
te il mancato intervento del
la polizia. 

Fra questi nomi fa spicco 
quello di Stefano Galatà, diri
gente del MSI catenese, da 
anni implicato in numerose 
imprese squadristiche, 

Sempre nell'esposto viene 
denunciato II fatto che nel 
corso dell'assalto « vennero 
lanciate bombe incendiarie 
nonostante che ciò. per l'ubi
cazione della sede della Fede
razione e la presenza di nu
merose donne e bambini nel
la zona immediatamente cir
costante. costituisse evidente 
pericolo per la pubblica in
columità ». 

Viene Infine richiamata la 
attenzione del procuratore ge
nerale sul mancato tempesti
vo Intervento della polizia. 

In sostanza si chiede da 
parte del PCI alla magistra
tura di Intervenire con re
sponsabilità In un episodio 
talmente grave e che ha già 
mobilitato le forze democra
tiche ed antifasciste della cit
tà in modo unitario, 

V V* 

La Commissione centrale 
prezzi (organo tecnico del 
CIP) è stata convocata per 
oggi. La riunione indetta dal 
CIP, è stata definita «molto 
importante». Nella lettera di 
convocazione non sono state 
precisate le merci che ver
ranno prese in esame ai fini 
di - quell'« adeguamento dei 
prezzi » di cui aveva parlato 
la scorsa settimana il mini
stro dell'Industria, De Mita, 
dichiarando che istituire for
me di controllo su mercato sa
rebbe ormai « impensabile ». 
Si sa, comunque, che la com
missione centrale dovrebbe 
formulare indicazioni in me
rito al più volte annunciati 
aumenti di alcuni generi es
senziali: carni di maiale fre
sche e conservate, olio d'oliva 
e di semi, formaggi, scatola
me 4n genere, pomodori pe
lati e carburanti. 

Al riguardo si è appreso ieri 
che le decisioni definitive in 
merito ai rincari verrebbero 
prese ora, non più dal CIP. 
ma « in sede politica ». 

Profonde preoccupazioni per 
l'andamento dei prezzi e del 
mercato in generale sono sta
te espresse intanto dalla Conf
esercenti, anche in rapporto 
alle recenti gravi dichiarazio
ni del ministro dell'Industria. 

a La Confesercenti, in parti
colare — dice un comunicato 
— ha rilevato che, dopo aver 
costretto per circa 200 giorni 
gli operatori al dettaglio a 
sopportare da soli i sacrifici 
imposti da un blocco che ha 
funzionato unicamente per la 
parte terminale della commer
cializzazione dei prodotti, il 
governo ha ceduto su tutta 
la linea alle pressioni specu
lative della grande industria 
e delle grosse intermediazio
ni parassitarie, comprese quel
le che operano nell'importa
zione del generi essenziali. 

In tal modo, e soprattutto 
con i provvedimenti che il 
CIP andrà a prendere in que
sti giorni per i rincari di una 
serie di merci di largo con
sumo. si riapre la corsa sel
vaggia agli aumenti genera
lizzati e incontrollati di tutti 
i prezzi. 

Questo atteggiamento del 
ministro dell'Industria e del 
governo nel suo complesso ha 
cosi finito per legittimare in 
qualche modo anche le pro
teste esasperate che una par
te dei dettaglianti hanno ef
fettuato nel Paese negli ulti
mi giorni. Va rilevato, altresì, 
che con la totale liberalizza
zione del mercato dei riforni
menti. il commercio al detta
glio andrà incontro ad ulte
riori difficoltà, anzitutto per 
quanto riguarda l'approvvi
gionamento delle merci, che 
risulterà molto più costoso 
anche perche nei fatti non 
sarà possibile prevederne l'an
damento. «Non è escluso, 
quindi — come osserva la 
Confesercenti — che insieme 
alla grande massa dei consu
matori, costretti a difendere il 
potere d'acquisto dei salari, sì 
possano verificare altre for
me di protesta e di lotta de
gli stessi dettaglianti ». 

«La Confesercenti. di fron
te a questa pesante e allar
mante situazione, ritiene di 
dover insistere su alcune del
le sue proposte iniziali. Nel 
rilevare, anzitutto, che lo 
stesso ministro dell'Industria 
ha assicurato ai pastifici for
niture di grano duro a " prez
zo agevolato" al fine di im
pedire nuovi aumenti dei 
prezzi, la Confesercenti ritie
ne che analoghe assicurazioni 
debbano essere fatte, ed at
tuate nella pratica, anche per 
1 panificatori. Misure dello 
stesso genere, inoltre, possono 
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essere adottate per quanto 
concerne altri generi di pri
ma necessità, tra cui l'olio, 
1 pomodori pelati e alcuni ti
pi di carni». 

Le stesse assicurazioni for
nite ai pastifici costituiscono, 
d'altra parte, la riprova che 
il governo ha la possibilità di 
attuare ancora oggi alcuni in
terventi precisi, per contene
re i prezzi, senza che ciò si
gnifichi compressione di una 
equa remunerazione del lavo
ro svolto dagli operatori dei 
vari settori produttivi e com
merciali. 

«Accanto a provvedimenti 
di questo genere, inoltre — 
conclude la nota — per un 
periodo limitato nel tempo e 
fermo restando il giusto gua
dagno alla distribuzione, si 
Impone anche lo stabilimen
to di alcuni prezzi politici per 
assicurare alle famiglie a red
dito fisso e ai meno abbien
ti quanto meno i prodotti in
dispensabili ». 

L'Associazione cooperative 
di produzione, intanto, ha de
nunciato un nuovo «ingiusti
ficato aumento» del prezzo 
del tondino di ferro (15 per 
cento in più), rilevando che 
ciò costituirà un ulteriore ap
pesantimento del costo delle 
abitazioni. 

Conferenza-stampa 
di Fanti sui 
rapporti con 

i vescovi 
BOLOGNA, 29 

Il presidente della Giunta 
regionale dell'Emilia-Roma
gna, Fanti, terrà domani una 
conferenza stampa sullo scam
bio di lettere intercorso tra 
lui e i vescovi delle confe
renze episcopali emiliana e 
f la minia (questa seconda com
prende anche il territorio del
la Romagna). L'incontro con 
la stampa avrà luogo nella 
sede della regione a Bologna. 

rizzati appunto e proprio da 
una pluralità di organi di go
verno e di sottogoverno, di 
volta in volta attestati su po
sizioni di pacifica convivenza, 
di mutuo soccorso ovvero di 
bellicoso antagonismo ». • 

PI fronte a questa situazio
ne la risposta non può che es
sere politica, attraverso le In
chieste disposte dal ministro 
della Giustizia e dal Consi
glio superiore della magistra
tura. 

Ma bastano queste Indagini 
da sole a far luce completa? 
Può darsi che tra le sette in
dagini disposte dalle più varie 
autorità sul «caso Spagnuo
lò » qualcuna riesca a far fil
trare dei raggi che illuminino 
la posizione di questo alto e 
potente magistrato. E può dar
si anche che su certi aspetti 
della vicenda diciamo cosi 
« personale » di Spagnuolò se 
ne sappia qualcosa di più. E' 
perfino possibile che chi è 
competente prenda una inizia
tiva che potrebbe portare 
all'apertura di un procedimen
to disciplinare. 

Ma il resto? La radice del 
problema? Ieri il settimanale 
il Mondo è tornato alla carica, 
questa volta per pubblicare 
un documento definito «se
greto » Q che risale al 1969. SI 
tratta di una relazione che fu 
inviata al Consiglio superiore 
della magistratura dal primo 
presidente della corte di Ap
pello di Messina, Pietro Rossi, 
in relazione all'omicidio di 
Carmelo Battaglia. 

Quest'ultimo, assessore co
munale socialista a Tusa, or
ganizzatore di una coopera
tiva fra pastori fu fatto fuori 
dalla mafia e delle indagini si 
occupò l'allora vice questore 
Mangano. Gli assassini di Bat
taglia non sono mai stati iden
tificati. La polizia, per bocca 
del suo capo di allora, Angelo 
Vicari, all'Antimafia, che con
testava la mancata adozione 
di elementari misure di sicu
rezza nei confronti dì mafio
si accusati di essere coinvolti 
nell'omicidio, disse chiaramen
te che erano i magistrati lo
cali responsabili delle omis
sioni. Tra questi magistrati 
vi era anche il procuratore 
generale Rossi, diventato poi 
presidente della corte d'Appel
lo. Quest'ultimo, per difender
si dalle accuse mossegli inviò 
al Consiglio • superiore della 
Magistratura un lungo memo
riale nel quale si sostiene che 
Mangano addirittura si inven
tò dei rapporti e agi per con
to proprio esautorando altri 
inquirenti, come il maggiore 
dei carabinieri D'Agata. E que
sto nonostante i precisi ordi
ni che il funzionario di poli
zia aveva ricevuto. Seguono 
poi una serie di considerazioni 
e dì notizie sull'attività di 
Mangano in Sicilia che rive
lano aspetti sconcertanti, an
corché non sconosciuti, dei 
metodi di questo poliziotto. 

U documento del dottor 
Rossi, pubblicato dal settima
nale, va evidentemente oltre il 
caso e diventa significativo 
del rapporti che Intercorrono 
a circolo chiuso tra mafia, cer
ti poliziotti e certi magistrati. 
Qui è il nocciolo del proble
ma, perché quando non è ma
fia è un equivalente, cioè 1 po
tentati economici e politici. 

In questi giorni si stanno 
aprendo i cassetti dove per 
anni alla procura della Repub
blica di Roma sono state te
nute a bagnomaria inchieste 
scottanti: un ufficio stralcio 
appositamente creato ha mes
so le mani In qualcosa come 
quattromila fascicoli. « Quello 
che è venuto fuori — dice un 
magistrato della procura — è 
impressionante ». infatti si di
ce che vi sia di tutto; da truf
fe enormi, a peculati militari, 
dall'attività illegale di certi 
enti controllati da questo o 
quel notabile de, a reati di re
lativa lieve entità di cui si so
no resi responsabili uomini 
politici. Anche questa opera di 
pulizia andrà in porto? 

Certo è il momento, ora più 
che mai, che ogni organo dello 
Stato faccia fino in fondo il 
proprio dovere per colpire chi 
si è reso responsabile di ille
citi, .per restituire fiducia ai 
cittadini nella giustizia. 

Paolo Gambescia 

Per il 53. della FGCI 

Lanciato i l 

«mese della 

gioventù 

comunista » 
Manifestazione a Piom
bino con il compagno 

Imbeni 

. - . PIOMBINO, 29 
« Più forte la FOCI, più este

sa l'unità delle masse giova
nili, il socialismo ogni giorno 
E resente nella concretezza del-

> battaglie politiche e di ci
viltà. per risanare e rinnova
re l'Italia»; questi ì temi che 
la FGCI livornese ha posto al 
centro della grande manifesta
zione provinciale, promossa In 
occasione del 53. anniversario 
della fondazione e che ha avu
to luogo a Piombino, al teatro 
Metropolitan, alla presenza del 
compagno Renzo Imbeni, se
gretario nazionale della FGCI. 

La FGCI livornese, come ha 
ricordato in apertura il com
pagno Virgilio Slmonti. segre
tario provinciale e membro 
del CC, è giunta a questo ap
puntamento, che ha visto la 
partecipazione compatta, da 
ogni centro della provincia, 
di giovani e di ragazze, di stu
denti e di lavoratori, con ri
sultati assai significativi come 
stanno a dimostrare i 1.470 
iscritti fino ad oggi raggiunti 
e l'impegno di raggiungere en
tro il 28 febbraio i 2.200 tesse
rati. 

Parallelamente si è estesa 
ed accresciuta la forza della 
FGCI, oltre che nelle cellule 
di scuola nei circoli territoria
li il cui numero, in soli due 
anni, è più che raddoppiato. 

Il mese della gioventù co
munista, che lanciamo da oggi 
— ha esordito li compagno 
Renzo Imbeni — è appunto de
dicato al rafforzamento e alla 
crescita della FGCI, al circolo. 
alla sua capacità di essere 
centro di vita democratica e 
associativa dei giovani. 

Questa è una esigenza tan
to più urgente oggi — ha detto 
Imbeni — In conseguenza del 
fatto che la FGCI sta racco
gliendo i frutti della sua ini
ziativa e della sua presenza, 
di un prestigio accresciuto tra 
le masse giovanili, grazie so
prattutto all'Impegno profuso 
nella battaglia antifascista e 
antimperialista a sostegno del
la lotta del popolo cileno e al 
ruolo importante assolto dagli 
studenti comunisti e dalla 
FGCL nella ripresa delle ini
ziative studentesche che han
no.trovato la loro espressione 
più' recente nelle due giornate 
di lotta del 23 e 24 gennaio. 
Naturalmente — ha detto a 
questo punto l'oratore — non 
guardiamo solo al passato, ma 
anche e soprattutto al futuro. 
alla situazione difficile di 
fronte alla quale si trovano.i 
giovani con la campagna per 
il referendum che nella inten
zione dei promotori ha anche 
l'obiettivo di dividere e di 
contrapporre le masse giova
nili democratiche. - -

Il rilancio delle strutture di 
base della FGCI, dei circoli e 
delle cellule quindi, ha detto 
Imbeni, vuol avere, nell'im
mediato, questo preciso signi
ficato: mantenere e sviluppa
re l'unità della gioventù de
mocratica. rifiutando gli ap
pelli quarantotteschi e raffor
zando gli orientamenti comu
ni emersi fra la gioventù anti
fascista, comunista, socialista 
e cattolica. 

I giovani comunisti, così co
me. ne siamo certi, gli altri 
giovani democratici — ha det
to ancora il segretario nazio
nale della FGCI avviandosi 
alla conclusione — faranno in 
pieno la loro parte, nonostan
te ancora una volta sia negato 
ai giovani che non hanno com
piuto il diciottesimo anno di 
età di esprimere con il voto il 
loro orientamento su una que
stione come quella della fami
glia che li riguarda diretta
mente; ognuno di essi è impe
gnato perché la gioventù com
pia decisamente le sue scelte 
in questa che è una battaglia 
di libertà e di progresso. 

n compagno Imbeni ha con
cluso ricordando ancora una 
volta 11 significato che assu
mono le iniziative che la FGCI 
promuoverà nel corso di que
sto mese per una presenza più 
estesa nel paese della gioventù 
comunista. 

r. b. 

La campagna di tesseramento 1974 

A Milano oltre 5.000 
nuovi iscritti al PCI 

Vicine al 100% le Federazioni di La Spezia, Venezia, Torino, 
Reggio Emilia, Firenze, Temi, Livorno, Ferrara, Pisa, Viareggio 

Giungono nuove informazioni 
sui risultati della campagna di 
proselitismo al PCI e alla FGCI. 
alla quale la consapevolezza 
dell'importanza delle lotte po
litiche in corso e della scaden
za del referendum ha conferi
to ovunque nuovo slancio. 

Di particolare rilievo i risul
tati di numerose federazioni nel 
reclutamento di nuove forze al 
partito: a Milano i nuovi iscrit
ti al PCI per il 1974 sono già 
5.065. a Napoli 3.600. a Bolo
gna 3.014, a Torino 3.297, a Mo
dena 2.331, a Roma 3.285. a 
Bari 2.409. 

Numerose inoltre le federa
zioni che sono ormai prossime 
al raggiungimento del 100% dei 
tesserati rispetto al '73, risul
tato questo che come 4 noto è 
già *Uto raggiunto delle fede-

razioni di Verbania e di Imo
la, Fra le altre, la federazio
ne di La Spezia (96.5?*) dei 
tesserati, Venezia (91,7%), To
rino (91%). Reggio Emilia 
(95.3%). Firenze (92.2%). Ter
ni (91%). Livorno (92.5%), Fer
rara (93.4%). Pisa (94.5%), 
Viareggio (94.4%). 

Tn questi giorni sono previste 
ovunque particolari iniziative 
per dare sviluppo alla campa
gna di ulteriore rafforzamento 
del partito, e in particolare in 
quelle federazioni come Son
drio, Asti, Bolzano. Ascoli Pi
ceno, Fermo. Perugia, Fresi
none, Avczzano. Viterbo, Chie-
tl, Pescara, Avellino, Cosen
za, Enna, Tempio ed altre i 
cui risultali non sono ancora 
conformi all'andamento gene
rale, né alle crescenti necessi-
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di tà di mobilitazione politica 
tutte le energie del partito. 

Fra I numerosi risultati se
gnalati dalle sezioni comuniste 
citiamo quello della sezione di 
Monta Ito Uffugo (Cosenza) pas
sata dai 116 iscrìtti dello scor
so anno agli attuali 220 con 
l'impegno di arrivare in breve 
tempo a 300 tesserati, quello 
della sezione comunista di Cam
posanto sul Panaro (Modena) 
che ha superato gli iscritti del 
*73 raggiungendo i 510 tessera
ti. Inoltre a Milano la sezione 
Labriola degli aeroportuali ha 
superato il 100% con 188 iscrit
ti e 40 nuovi reclutati. Sempre 
a Milano anche la sezione 
Gramsci della fabbrica Inno
centi di I-ambrate ha oltrepas
sato jl.100% raggiungendo 942 
tesserati di cui 53 nuovi tortiti. 


